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Le fasi della concimazione
Il concime impiegato era del tipo minerale semplice N 34(29) con 

il 34% di azoto totale, di cui il 24% in forma ureica, il 10% in forma 

ammoniacale e contenente anidride solforica (SO
3
) solubile in 

acqua per il 29%, alla dose media di 140 kg/ha. La metodologia 

sperimentale ha previsto quattro step principali:

- generazione di una mappa di prescrizione del campo sperimen-

tale per mezzo di una piattaforma software dedicata, che analizza 

serie storiche di dati da satellite Sentinel-2, attraverso la quale a 

ciascuna delle macro-aree omogenee del campo viene scelta e 

associata la dose più appropriata; dal confronto con l’agricoltore, 

sono state considerate tre differenti aree, definendo una dose 

media di concime, di circa 147 kg/ha per le zone che presenta-

vano un valore intermedio di vigoria, una dose inferiore al valore 

medio, di circa 88 kg/ha per le zone con una vigoria alta, e una 

dose superiore al valore medio, di circa 205 kg/ha per le zone che 

presentavano un valore di vigoria basso; inoltre, è stata ritagliata 

anche un’area testimone di 5.916 m2 dove si incrociavano le tre 

differenti aree e all’interno della quale è stata distribuita una dose 

media di 147 kg/ha (foto 3);

- applicazione in campo di dosi variabili di concime, secondo le 

indicazioni della mappa di prescrizione caricata nel computer di 

bordo della trattrice in modo da essere letta e attuata attraverso i 

sistemi Canbus della trattrice e Isobus dello spandiconcime (foto 

4,5 e 6);

- monitoraggio della coltura dalla concimazione al raccolto e 

valutazione della resa del grano duro (Triticum durum L., cv. Sa-

marcanda) attraverso:

• analisi dell’indice Ndvi (Normalized Difference Vegetation Index), 

applicato su immagini satellitari fornite dal sistema Copernicus, 

sfruttando le diverse bande con risoluzione pari a 10 metri;

• rilievi in campo su parcelle di 1 m2, scelte per ogni macro-area di 

distribuzione del concime;

• analisi di laboratorio, per la verifica di parametri agronomici (nu-

mero di spighe al m2; altezza media della pianta; biomassa totale 

e delle spighe; resa al m2; peso di 1.000 semi; grado di umidità 

della granella);

- studio degli aspetti di meccanizzazione (larghezza di lavoro, 

capacità di lavoro, tempi unitari di lavoro, consumi di carburante) 

ed economici (risparmio di prodotto e di carburante) derivanti 

dall’applicazione a rateo variabile.

Risultati promettenti
I risultati, seppur da validare con 

successive sperimentazioni, sem-

brano fornire alcune importanti 

indicazioni, dimostrando come 

già su poche decine di ettari la 

risposta della Vrf possa avere delle 

ricadute ambientali ed economi-

che degne di nota.  Dal punto di 

vista del monitoraggio della col-

tura, i risultati mostrano come 

l’Ndvi, sensibile a variazioni della 

vigoria della vegetazione, assume 

un valore leggermente più elevato 

5. VT Topcon della trattrice 
con visualizzazione delle aree 
di distribuzione e relative dosi 
da distribuire (sopra)
6. Consolle Topcon X25 con monitor 
touchscreen in fase di esecuzione 
della distribuzione a rateo 
variabile (a destra)4. Distribuzione del concime a rateo variabile

kg/ha €/ha
Convenzionale 150 106,00
VRF 96 67,27
Risparmio 54 38,74
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Fig. 3 - Costi del concime nelle diverse condizioni




